
 

 

Preghiera per la XXVIII Giornata Mondiale del Malato
 

 

Padre onnipotente, Signore del cielo 

e della terra, tu hai rivelato ai piccoli 

i misteri del regno dei cieli. 

Nella malattia e nella sofferenza 

ci fai sperimentare la nostra 

vulnerabilità di fragili creature: 

donaci in abbondanza la tua 

benevolenza. 

Figlio unigenito, che ti sei addossato 

le sofferenze dell’uomo, sostienici 

nella malattia e aiutaci a portare il 

tuo giogo, imparando da te che sei 

mite e umile di cuore. 

Spirito Santo, Consolatore perfetto, 

chiediamo di essere ristorati nella 

stanchezza e oppressione, perché 

possiamo diventare noi stessi 

strumenti del tuo amore che 

consola. 

Donaci la forza per vivere, la fede 

per abbandonarci a te, la sicura 

speranza dell’incontro per la vita 

senza fine. 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra,  

accompagnaci alla fonte dell’acqua viva  

che zampilla e ristora per l’eternità. 

Amen. 
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9 febbraio 2020  
 Gv 4,46-54  

Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi 

era un funzionario del re, che aveva un figlio m

Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a 

guarire suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: «Se non vedete segni e 

prodigi, voi non credete». Ma il funzionario del re insi

prima che il mio bambino muoia». Gesù gli risponde: «Va', tuo figlio vive». 

Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. 

Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio 

S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora 

dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio in 

quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta la sua 

famiglia. Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in 

Galilea. 

 Nulla di straordinario o di eclatante, “Va’ tuo figlio vive” quest’uomo, che era 

convinto dello stato di salute del figlio, ormai terminale, non necessita di altre 

parole, non gli servono motivazioni per credere; consapevole si incammina per 

far ritorno a casa. Lì sulla via del ritorno dove i dubbi iniziano ad emergere, arriva 

la notizia “Tuo figlio vive”, quasi incredulo controlla e echeggiano nella mente 

quelle parole di Gesù, che risuonano come una promessa mantenuta “Tuo figlio 

vive”. Quest’uomo affidandosi completamente a Gesù, ripone le sue speranze in 

quelle poche parole, non sente il bisogno di continuare a domandare, di insistere 

nel ricevere risposte, lascia agire nella sua vita la potenza del Cristo. 

troppe volte oggigiorno pretendiamo, spavaldamente, di avere tutto sotto 

controllo, di essere noi col timone della nostra vita saldo nelle nostre mani, sicuri 

che tutto andrà per il verso che noi abbiamo deciso; 

rivela che quando lasciamo agire la sua parola salvifica, la nostra vita prende una 

piega inaspettata, meravigliosa, una svolta che noi non possiamo minimamente 

prevedere; quello spazio attraverso il quale penetra Cristo a noi pa

mancanza, una fragilità, una debolezza che ci rende vulnerabili al cospetto del 

mondo, ecco, invece, proprio quel pertugio ci permette di aprire una nuova e 

autentica prospettiva, che ci rende cristiani.
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  - V dopo L’Epifania  

Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi 

era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. Costui, udito che 

Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a 

guarire suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: «Se non vedete segni e 

prodigi, voi non credete». Ma il funzionario del re insistette: «Signore, scendi 

prima che il mio bambino muoia». Gesù gli risponde: «Va', tuo figlio vive». 

Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. 

Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». 

S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora 

dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio in 

quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta la sua 

glia. Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in 

Nulla di straordinario o di eclatante, “Va’ tuo figlio vive” quest’uomo, che era 

convinto dello stato di salute del figlio, ormai terminale, non necessita di altre 

non gli servono motivazioni per credere; consapevole si incammina per 

Lì sulla via del ritorno dove i dubbi iniziano ad emergere, arriva 

la notizia “Tuo figlio vive”, quasi incredulo controlla e echeggiano nella mente 

Gesù, che risuonano come una promessa mantenuta “Tuo figlio 

vive”. Quest’uomo affidandosi completamente a Gesù, ripone le sue speranze in 

quelle poche parole, non sente il bisogno di continuare a domandare, di insistere 

nella sua vita la potenza del Cristo. Forse 

troppe volte oggigiorno pretendiamo, spavaldamente, di avere tutto sotto 

controllo, di essere noi col timone della nostra vita saldo nelle nostre mani, sicuri 

che tutto andrà per il verso che noi abbiamo deciso; Gesù in questo episodio ci 

rivela che quando lasciamo agire la sua parola salvifica, la nostra vita prende una 

piega inaspettata, meravigliosa, una svolta che noi non possiamo minimamente 

prevedere; quello spazio attraverso il quale penetra Cristo a noi pare come una 

mancanza, una fragilità, una debolezza che ci rende vulnerabili al cospetto del 

mondo, ecco, invece, proprio quel pertugio ci permette di aprire una nuova e 

autentica prospettiva, che ci rende cristiani.



sab 8 - s. Girolamo Emiliani 

 

 16.30 il parroco è presente per le Confessioni 
 17.30 Adorazione Eucaristica 
 18.30 def. Augusto Bertoldo; Maria e Pino, Anna e Alfredo dell’Oro 
    fam. Ghidelli e Bagato    

 

Dom 9  -  V dopo L’Epifania 
  

 8 def. fam. Di Marzo Angione   
 10 animata dai ragazzi di IV elementare  
  ad mentem offerentis 
  def. fam. Tonani e Grassi; Salvatore Marino 
 11.30 def. Pino Panzeri; Angelo 
 16.30 Battesimo di Sara Casalone Kone e Thomas Tusca  
 18.30 def. Maria Tecla e Carlo Missaglia, Chiara Bonacina 
 

lun 10 - s. Scolastica 
 8.30 def. Angela Paini, Pietro e Aldo Galli; Gaetano Franco Gallo  

18.30 def. Elvira e Davide Colzani 

 

mar 11 - b. Vergine Maria di Lourdes  - giornata mondiale del malato 
 8.30 def. Carla De Rocchi e Luigi Valsecchi; Teodora e Pietro Panzeri 
 15.30 s. Messa con amministrazione dell’Unzione degl’infermi  
 18.30 def. Maria Pozzi 
 

mer 12 8.30  
 18.30   
 

gio 13  8.30   
 18.30 def. Giuseppina Brigatti; Fulvio Spadina  
 

ven 14 - ss. Cirillo e Metodio patroni d’Europa 
 8.30  vivi e def. iscritti al Pio Consorzio del s. Crocifisso. 
 18.30  def. Dino Nava  

 

sab 15  16.30 il parroco è presente per le Confessioni  
 17.30 Adorazione Eucaristica 
 18.30 da vivi per fam. Cattaneo, Oberti, Cederle Landi  
 

Dom 16  -  Penultima dopo L’Epifania  
  

 8 def. Giovanna Ricciuti Terrone 
 10 animata dai ragazzi di II e III media 
  def. Lucia Maria Ferro  
 11.30 
 18.30  

 
Ogni giorno alle ore 18 viene recitato il s. Rosario 
 
 
 

 

 

 

Sono disponibili le ultime tessere della rassegna cinematografica presso la 

biglietteria del cine-teatro Palladium. 
 

 

dom 9 19  incontro cittadino 18/19nni all’oratorio di Acquate 

 

lun 11 19 gr. Adolescenti 
 

mer 12 16    gr. Terza età nella sala attigua al Convegno: gruppo di ascolto 

 18.30  Scuola della Parola – IV incontro: Cappella ospedale Manzoni: 

  “Maria la mediatrice”, guida don Alberto 

 si può  ascoltare la registrazione degl’incontri precedenti  

della Scuola della Parola al link     

https://sdplecco.wixsite.com/sdplecco  
 

gio 13 16.45   inc. catechesi dell'Iniziaz. cristiana  (III, IV, V elem. e I media) 

 21 incontro gruppo giovani   

 21 rassegna cinematografica, proiezione “Tutto il mio folle amore” 

 

ven 14 17.15   gr.ragazzi di II media 

 20.45 gr.ragazzi di III media 
 

Dom 16 16.30 la Compagnia del Domani presenta 

  Alice nel paese delle meraviglie  

  al Cine- teatro della Rosa, via Patrizi 6, Albavilla 

 

 

Coloro che desiderano ricevere La “VOCE” con posta elettronica possono fare 

richiesta in segreteria parrocchiale inviando una mail . 

 

 

RECAPITI  TELEFONICI 

Parroco - d. Mario Fumagalli   0341.364138;  don Mario Proserpio  339.2374695 

Scuola materna parrocchiale  0341.369337;  Cinema Palladium  0341.3615   

 

 

 

 

Celebrazioni e intenzioni ss. MESSE Appuntamenti e comunicazioni 

 


